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Il recupero di oggi stabilirà l'esatto volto della classifica di serie A 

La Roma si troverà di fronte 
un Catanzaro tutto d'assalto 

Pace alle prese con problemi di formazione - Rientra Pruzzo e il sacrificato sarà Scarnecchia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il Catanzaro 
come Sigfrido, la Roma come 
il Drago: di tali immagini, alla 
vigilia del recupero (ore 
14.30), se n'è fatto abuso. Da 
una parte i «bollenti spiriti* di 
un Bruno Pace «cauto» quanto 
basta per non smorzare l'eufo
ria dei suoi giovani, ma anche 
per far rientrare qualche pic
cola polemica (Bivi e Santarmi 
non se la sono presa, però, mi
ca tanto, l'uno per non essere 
stato designato dal mister a 
battere il calcio di rigore con
tro il Genoa, l'altro per non 
aver mandato la palla in bu
ca). Dall'altra parte il sornione 
e compassato Liedholm che si 
fa ì conti in tasca, dice che gli 
servirebbero soltanto tre pun
ti tra Ascoli e Catanzaro, ma 
ftoi dà un'occhiata alle possibi-
ità della Roma di vincere il 

campionato d'inverno, proprio 
partendo da Catanzaro. 

Intanto oggi «bussa» il tema: 
«Riuscirà il Catanzaro a fer
mare la Roma e a presentarsi a 
Torino, domenica prossima, 
contro la Juventus con in testa 
la corona della più grande 
provinciale?». La tifoseria lo
cale ci spera. I gagliardetti e i 
«vestimenta» giallorossi dei ca
labresi (ma i club romanisti 
giunti a Catanzaro pensano di 
arginare la confusione dei co
lori scegliendo la curva est) 
vanno a ruba, le curve sono 
esaurite, i bagarini hanno al
zato la cresta. E se il tempo 
volgerà al bello, 'e premesse 
per una delle più suggestive 
vernici che il calcio regala ne-

Diretta TV 
nel Lazio 

Il recupero sarà tra
smesso in diretta, con ini
zio alle 14.30, dalla Terza 
Rete della Radiotelevisio
ne italiana limitatamente 
alla zona di Roma e del La
zio. Telecronista sarà Nan
do iWartcllini. 

gli stadi metropolitani ma po
ca in quelli provinciali tipo 
Catanzaro, ci sono tutte. 

Ma se questa è la cornice, 
entro la quale Catanzaro e Ro
ma si incontreranno, quale sa
rà il soggetto del dipinto? La 
Roma ha rinforzato i gangli vi
tali del suo essere squadra-
campione. Ormai lo sanno tut
ti che Pruzzo farà la sua rien
trée, che sarà Scarnecchia a 
cedergli il posto e che un Fal-
cao in forma darà filo da tor
cere dentro e fuori del centro
campo. Il Catanzaro, di con
verso, fino a ieri almeno, la
mentava qualche problemino 
in sospeso. Per esempio Santa-. 
rini smaltirà in tempo la botta 
al ginocchio subita contro il 
Genoa? L'ex romanista che si 
troverà di fronte l'altro ex, ma 
del Catanzaro che è Turone, a 
questa gara ci tiene, eccome. 
Lo ha detto, lo ha ripetuto a 
tutti coloro che vogliano scri

verlo o dirlo. Se Santarini non 
ce la farà il ruolo di «libero», 
molto probabilmente, tocche
rà a Peccenini (altro ex roma
nista), che solitamente è stop-
per o terzino. 

Ammesso e non concesso 
che giocherà Santarini, Pace 
potrebbe decidere di far posto 
a Peccenini, rinunciando però 
o a Ranieri (ma come si fa a 
rinunciare a un «capitano» di 
quella fatta e di quel rendi
mento?) o a Sabadini (ma è o 
non è uno dei più granitici pi
lastri di una difesa che di espe
rienza ne ha da vendere?). Co
me si vede è una mini-cabala. 

Pace fa pretattica? Può dar
si. Ma ancora più sibillino il 
responso che fino a Questo mo
mento il trainer giallorosso ca
labrese ha fornito del trio Bor-
ghi-Bivi-Nastase. Il romeno 
scalpita. Vuol giocare e sostie
ne che la panchina non gli si 
addice. Sperava di fare alme
no la staffetta contro il Genoa, 
ma Pace gli ha preferito Pale
se, quando si è trattato di sosti
tuire per motivi tattici Bivi. 
Ma Borghi non merita un pre
mio dopo lo splendido gol rea
lizzato contro il Genoa? Un 
nodo — anche questo — allora 
che il giovane tecnico del Ca
tanzaro scioglierà probabil
mente soltanto alcune ore pri
ma della gara. Una cosa, però, 
sembra assodata: di imbriglia
re Falcao si incaricherà Cele
stini. Per il resto avremo come 
al solito un Catanzaro al ga
loppo in vista della conquista 
dei due punti. La Roma, inve
ce... pure. 

Nuccio Marnilo PRUZZO fa oggi il suo rientro 

Fiorentina: già confermato De Sisti 
«Picchio» si è incontrato con il presidente Pontello: e hanno subito trovato raccordo per la stagione 1982-1983 

BERTONI parteciperà ai «mondiali» di Spagna 

Dalla redazione 
FIRENZE — Giancarlo De Sisti guiderà la 
Fiorentina anche nella prossima stagione. 
La notizia sarà resa ufficiale solo a fine sta
gione per non incorrere in sanzioni discipli
nari, ma da quanto abbiamo appreso l'alle
natore si è già incontrato con il presidente 
Ranieri Pontello, e a conclusione del collo
quio i due avrebbero trovato un accordo. Le -
ragioni di questo incontro sono strettamente 
legate al programma che la società sì è data a 
suo tempo. È in questo periodo che le squadre 
iniziano i sondaggi per l'ingaggio e la cessio
ne dei giocatori. Lo scorso anno la Fiorentina 
— proprio in base al programma che preve
deva, come nella stagione precedente, l'ac
quisto di tre gicatori affermati più due giova
ni promesse — si assicurò con molto anticipo 
Graziani, Pecci, Cuccureddu, Massaro e Mo
nelli. Vierchowod è arrivato per un gioco del 
mercato estivo. Il programma di quest'anno 
prevede il rafforzamento in quei settori che 
hanno denunciato qualche smagliatura. Solo 
che essendo ancora aperta la discussione sul
la possibilità di poter utilizzare un secondo 
straniero la Fiorentina è costretta a rivedere 
il piano di lavoro ed è appunto anche per 
questo che il presidente ha trovato un accor
do con l'allenatore che deve avallare le deci
sioni. 

Chi sarà il nuovo straniero? Gli uomini in 

ballottaggio sono due: l'argentino Passarella 
e il tedesco Kaltz. Il primo è grande amico di 
Bertoni oltre che un signor giocatore nel ruo
lo di libero. Il secondo è un difensore a prova 
di bomba e visto che il reparto più debole 
dell'attuale Fiorentina è la difesa, forse Kaltz 
sarebbe il giocatore più adatto. 
- Per restare In tema da ricordare che dome
nica o al massimo lunedi il presidente della 
federcalcio argentina, Grandona, sarà a Fi
renze. Grandona è molto amico dei Pontello e 
sicuramente nel corso degli incontri si parle
rà oltre che di Bertoni anche di Passarella. Il 
presidente della federazione calcio argentina 
arriverà a Firenze da Madrid dove sabato a-
vrà luogo il sorteggio per i mondiali in pro
gramma a giugno-luglio, e chiederà alla Fio
rentina quando Bertoni potrà aggregarsi alla 
comitiva biancoceleste di Menotti. Tito Corsi 
ha precisato che il giocatore è stato ac
quistato a suo tempo dal Siviglia (Spagna), 
che esiste un contratto particolare con il gio
catore e che per disposizione della FIFA Ber
toni dovrà — se richiesto — partecipare ai 
«mondiali». Solo che l'Argentina si riunirà a 
fine febbraio e Bertoni potrà raggiungere i 
compagni di squadra solo dopo il 16 maggio a 
campionato concluso, cioè un mese prima 
che inizino le partite della Coppa del Mondo. 

Loris Ciullini 

Franco Ipsaro 
calciatore inesistente 
Italo Calvino quando scrisse «Il cavaliere inesistente» im

maginò un'armatura di ferro che andava in giro per il mon~ 
do ma dentro la quale non c'era nessuno. Com'è ferule la 
fantasia umana, pensarono estasiati gli ammiratori di Cal
vino e dell'uomo. In realtà la fantasia ha poco spazio per 
inventare: al mondo c'è già lutto, anche il cavaliere mesi- ' 
stente. L'unica differenza sta nel fatto che invece di avere 
elmo, corazza e gambiere macchiate di ruggine, ha magliet
ta. mutandine, parastinchi e calzettoni macchiali di sudore. 
Insomma: se il cavaliere inesistente è fruito della fantasia.la 
mezzala inesistente è frutto della realtà. 

Ed è un frutto tanto reale che domenica prossima, per 
ficcare un corpo umano dentro quella maglietta e quelle 
mutandine che fluttuano inerti nell'aria come in un film 
dell'orrore o in uno spettacolo del mago Btnarelli. le partite 
di calcio cominceranno con un quarto d'ora di ritardo. Non è 
che l'Associazione calciatori ci voglia mettere dentro un cor
po qualsiasi: vuole metterci il corpo legittimo, quello di 
Franco Ipsaro. 

La sua storia è esemplare: Franco Ipsaro giocava nell'A
vellino che nell'ultimo mercato lo cedette al Verona unita
mente ad un altro suo calciatore. Valente. Solo che il presi
dente dell'Avellino. Sibilio, probabilmente distratto dai tanti 
problemi che affliggono la speculazione edilizia e don Raffae
le Cutolo. dimenticò un particolare che slava vendendo una 
cosa non sua. in quanto Ipsaro apparteneva anche al Rende 
(è noto che i calciatori si vendono come i polli al ristorante: 
vuole la coscia o il vello?). 

Il Rende fece un poco di casotto e la cessione di Ipsaro 
rimase in sospeso mentre i~emva perfezionata quella ai Va
lente. Anche in questo caso il presidente Sibilla aveva altro 
per la lesta che pensare di avvertire il Verona che Valente 
era proprio suo. sì. per cui non c'erano problemi: solo che gli 
mancava un ginocchio, aveva una gamba malmessa, il che 
per un calciatore costituisce purtroppo un limite, come lo 
costituirebbe per un pugile la mancanza di un braccio. 

A questo punto fu il Verona a piantare un casotto- il Rende 
aveva dato il suo assenso a che fosse ceduta anche l'anca di 
Ipsaro che gli appartenei-a. ma il Verona non voleva più 
niente, come quando uno si accorge che il salumiere gli ha 
dato il gruviera con i buchi otturali dai vermi: da lei non mi 
servo più. 

Cosi Ipsaro. parttto da Avellino per Verona, non è mai 
giunto a destinazione si è dissolto nel tragitto. San è più 
dell'Avellino e non è ancora del Verona uno non lo paga più. 
l'altro non lo paga ancora. Adesso i .tuoi colleghi si sono rotti 
di aspettare e hanno deciso di fere aspettare un poco gli alt ri: 
domenica prossima scenderanno m campo con un quarto 
d'ora di ritardo. Dato che questo inceppa la macchina i presi
denti delle due squadre sarebbero orientati a mettersi d'ac
cordo e a sistemare Ipsaro Ma il calcio italiano chi lo siste
merà? 

Kim 

Il «Palalido» gremito durante la conferenza di Messner 

L'alpinismo raccontato da Messner 
ha uguagliato i concerti rock 

MILANO — L'alpinismo è co
me il rock. Lo ha dimostrato 
l'altra sera al «Palalido». Rem-
hold Messner che ha tenuto 
incollate alle sedie (e anche 
seduti sul duro cemento) circa 
ottomila persone colà conve
nute su invito del CAI e non 
attraverso la pubblicità dei 
grandi mezzi d'informazione. 
per una sua conferenza. «Lo 
più affollata ed eniusiasmante 
finora avutasi— ha detto la 
"super star" dell'alpinismo 
mondiale — in Germania al 
massimo ho parlato ad un 
pubblico di tremila persone', e 
per lo più paganti e non gratis 
come da noi. 

Il grande alpinista altoatesi
no (ma dice ormai che tanti 
giovani sono, in roccia, più 
forti di lui) ha parlato per tre 
ore. illustrando centinaia di 
stupende diapositive proietta
te su schermo gigante in mul-
tivision. Applausi a scena a-
pena come ai grandi concerti 

rock, con la differenza che 
fuori, nonostante la calca per 
entrare e la chiusura dei can
celli. non s'è vista neppure 1" 
ombra della polizia. Disciplina 
ferrea dei «montanari» venuti 
da tutta la Lombardia per a-
scoltare il loro idolo. 

Messner è. fuor di ogni dub
bio. un ottimo oratore. Rac
conta le cose più ardue e più 
rischiose (come la caduta a 
7000 metri in un crepaccio e 
l'esserne uscito illeso con i suoi 
mezzi), come noi raccontiamo 
le nostre gitarelle domenicali. 
Un pubblico attento, diceva
mo. che neppure ha fiatato 
quando l'alpinista ha dura
mente criticato la rivoluzione 
culturale cinese, rea di aver 
distrutto persino con le mine 
3993 (su 4000) monasteri la-
maisti. nel Tibet. Solo l'inter
vento personale di Ciu En-Lai 
ha potuto salvare alcuni tra ì 
più bei monumenti religiosi ti
betani. Pochi anni fa. dopo si

mili affermazioni qualunque 
oratore sarebbe stato vivace
mente contestato. 

Messner che adesso girerà 
tutta l'Italia per dar vita ad al
tre conferenze-spettacolo sul
l'alpinismo degli ultimi quin
dici anni, sulle sue conquiste 
solitane degli ottomila hima-
layani (ha salito ben otto vette. 
compreso due volte l'Everest e 
una il K2. per Io più in «solita
ria» e senza ossigeno, senza 
corde fisse, e anche senza 
chiodi). Messner è davvero un 
fuoriclasse anche se certe sue 
fughe nel misticismo e nell'in* 
dividualismo possono dare fa
stidio. Messner è ancora tutto 
sommalo il «primo» perché ha 
dimostralo e dimostra che per 
andare in montagna non oc
corrono solo i muscoli ma so
prattutto la testa, il cervello. 
L'evento straordinario e affa
scinante dell'altra sera lo ha 
posto ancor di più nell'Olimpo 
dei grandi dello sport. 

re. g. 

Moser insegna 
negli «States» 
come andare 
in bicicletta 

Per il ciclismo è quasi pri
mavera, anche se Torriani 
tarda nel comunicarci l'itine
rario del Giro d'Italia mentre 
il suo collega Levitan ha già 
tracciato il Tour '83 (che do
vrebbe partire dall'Olanda), 
squadre e corridori sono in 
pieno movimento e pronti a 
scendere sul campo di batta
glia. Non tutti i programmi 
coincidono, c'è chi ha fretta e 
chi meno, c'è un Saronni 
prossimo ad incontrare 
Maertens nella Ruta del Sol 
(Spagna) 2-7 febbraio; c'è un 
Battaglin ancora in pantofole 
(a fine mese il vicentino si re
cherà in Sicilia dove si prepa
reranno parecchie formazio
ni compresa quella di De 
Vlaeminek e Kuiper); c'è un 
Moser ambasciatore in Ame
rica per i motivi che spieghe
remo e intanto i direttori 
sportivi sono sui banchi di 
scuola per iscriversi all'albo 
professionale. Nelle lezioni 
di Salò si parlerà di regola
menti, di medicina, di psico
logia e di altre materie, e sen
za offendere nessuno diremo 
che i nostri tecnici (non tutti, 
ma parecchi) hanno molto da 
imparare essendo, allo stato 
delle cose, più tifosi che mae
stri dei campioni loro affida
ti. 

Moser, come sapete, è a 
Miami Beach (Florida). Per 
quale motivo? Per unire l'uti
le al dilettevole, per vendere 
biciclette, per insegnare ci
clismo ai giovani americani, 

Per il ciclismo è già primavera 
I direttori sportivi a 

scuola per conseguire il 
«diploma» - Molte squadre 

si preparano in Sicilia 
per allenarsi in un clima mi
te e per guardarsi attorno in 
compagnia della moglie Car
la. Una settantina di allievi 
ascolteranno Moser, gli inse
gnamenti teorici e pratici del 
trentino. C'è fame di ciclismo 
in America, c'è un grande in
teresse per i «big» d'Europa e 
con la sua esperienza, col li
bro delle sue vittorie, Fran
cesco ha titoli sufficienti per 
salire in cattedra. 

Si è anche detto che appro
fittando delle tre settimane 
di soggiorno in America, il 
trentenne Moser avrebbe 
sottoposto il suo fisico a spe
ciali controlli e addirittura 
alla trasfusione del sangue. 
Subito, il capitano della 
Famcucine ha smentito di
cendo che non c'è bisogno di 
andare tanto lontano nel ca
so pensasse ad un intervento 
del genere. Giusto. Non è un 
mistero, per esempio, che in 
passato Anquetil rimaneva in 
Francia per simili operazioni 
e comunque, su questo argo
mento, abbiamo registrato il 

parere del dottor Luigi Lin
cei, noto esponente della me
dicina sportiva. 

«Ritengo le trasfusioni di 
sangue una pratica inutile. 
Sarebbe come robotizzare 1' 
organismo. L'atleta va aiuta
to con apporto calorico, vita
minico, con dei sali, con cure 
ricostituenti a base di zuc
cheri. Io non credo in questi 
sistemi: se un ciclista mi chie
desse d'intervenire in tal 
senso, gli risponderei di 
mangiar bistecche o di cam
biare mestiere». 

Eppure pare che nell'atle
tica si facciano trasfusioni... 

«Non mi risulta con preci
sione. Non conosco bene 
Quell'ambiente anche se mo-

estamente ricordo di essere 
stato campione italiano uni
versitario degli 800 metri. 
Però in un incontro occasio
nale ho conosciuto giovani 
medici del centro di Formia 
che dai loro discorsi mi sono 
sembrati troppo audaci ed as
solutisti». 

Per il ciclismo è quasi pri
mavera, dicevamo, e come 

sarà la stagione di Moser? Nel 
1980 il motore di Francesco si 
era clamorosamente incep
pato, nel 1981 qualche segno 
di ripresa con la riconquista 
della maglia tricolore e per il 
1982 la speranza di cogliere 
un grosso bersaglio (anche 
più di uno) potreobe tramu
tarsi in realtà. Nella Milano-
Sanremo hanno infilato i 
dossi della Cipressa e una di
scesa che fanno al caso di 
Francesco. Chissà. Chiaro 
che il Moser pimpante, ag
gressivo, fin troppo generoso 
di alcuni anni fa appartiene 
alla storia, tanto ha dato il 
giovanotto di Palù di Giovo e 
adesso dovrà cercare di spen
dere bene gli ultimi spiccioli. 
Tra l'altro, Moser è troppo 
impegnato in faccende extra, 
in questioni che disturbano e 
che limitano la sua attività di 
ciclista. Moser. con l'aiuto dei 
fratelli, produce biciclette. 
Moser prende soldi dai giap
ponesi. Usa il cambio Shima-
no nonostante porti sulla ma
glia la scritta Campagnolo. 
Moser ha le mani e la mente 
un po' qui e un po' là. Moser 
per giunta è in guerra col suo 
presidente che non lo vuole 
nella mischia della Sei gior
ni. E tutto sommato, l'ex 
campione del mondo più che 
un corridore sembra un uo
mo d'affari. 

Gino Sala 

Nella foto: MOSER 

Gavazzi non teme 
la Cipressa sulla 
via di Sanremo 

L'aumentato numero di squadre renderà 
più difficile la vita di Moser e Saronni? 

-, Vestito con la maglia trico
lore o con i fiori.della Sanre-

, mo, Pierino Gavazzi è uno 
che nel contesto del ciclismo 
nazionale ha recitato un ruo
lo di primo piano. Ancorché 
non più giovane anche per 
l'82 rivendica un posto di pri
ma fila. Con la maglia dell' 
Atala (che. torna alle compe
tizioni), ha già fatto la sua ap
parizione in gara, correndo il 
ciclocross di Gabicce Mare. 
Sulla spiaggia della cittadina 
adriatica ha dovuto soffrire 
assai per tirar via la bicicletta 
dalla morsa della sabbia u-
mida e ancor più deve aver 
sofferto sulla ripida scalinata 
ripetuta più volte. Ma lo sco
po del suo impegno era far 
fiato. Il direttore sportivo 
Cribiori ha disposto che gli 
allenamenti preparativi alla 
stagione saranno compiuti in 
Sicilia. 

«In Sicilia — dice Pierino 
— andiamo convinti di tro
vare l'ambiente ideale per la 

nostra preparazione e contia
mo anche di essere utili al tu
rismo siciliano fungendo da 
propagandisti». 

Con quali prospettive per
sonalmente affronti la San
remo '82? 

«La speranza sorregge i 
programmi di tutti gli sporti
vi, personalmente anche per 
l'82 ne ho tanta. Quest'anno 
ci sono molte squadre nuove 
e complessivamente sono in 
numero superiore all'anno 
passato; la cosa renderà le 
corse più movimentate, per 
Moser e Saronni sarà più dif
ficile controllare la situazio
ne e questo aprirà prospetti
ve nuove. Con un numero 
maggiore di pretendenti al 
successo anche per un veloci
sta come me si aprono oriz
zonti nuovi». 

Ma come velocista ti senti 
sempre uno dei più forti? 

«Uno dei più forti sì. Certo 
non sottovaluto il potenziale 
di tanti giovani e meno gio

vani,-ma ancora confido nei 
miei mezzi». 

Tra coloro che non intendi 
sottovalutare in che posizio
ne collochi, per esempio, 
Bontempi? 

«Non voglio fare graduato
rie di merito, Bontempi in o-
gni modo non ha bisogno di 
presentazioni e come veloci
sta è un cliente davvero diffi
cile». 

Nell'albo d'oro della San
remo sei l'ultimo italiano ad 
aver fatto centro vincendo 
nell'80. L'inclusione della sa
lita della Cipressa prima del 
Poggio nella parte finale del
la corsa pensi che possa dimi
nuire le tue possibilità di ri
petere l'impresa quest'anno 
con la maglia dell'Atala? 

«Non è un mistero che sono 
un po' calato nello spunto ve-
locistico, ma in compenso ho 
migliorato come fondo e co
me tenuta in salita. Questa 
salita della Cipressa sono già 
andato a vederla e devo dire 
che non dovrebbe escluder

mi dal gruppetto dei miglio
ri. Quanto questo gruppetto 
sarà folto e chi ne farà parte 
può ovviamente modificare 
le possibilità mie come quel
le degli altri». 

Con chi vorresti arrivare a 
Via Roma? 

«Solo. Soltanto in questo 
caso potrei essere tranquillo. 
In volata basta niente per 
sbagliare». 

Allora diciamo sarebbe 
meglio arrivare con Saronni 
o con Moser? 

«Meglio il trentino. Chi sa 
perché mi è più simpatico. 
Forse perché se dovessi per
dere da lui mi dispacereobe 
meno». 

Degli stranieri, ovviamen
te, meglio non parlarne, visto 
che nella Sanremo le loro 
ombre si sono allungate an
che troppo spesso per evocar
le ancora. 

Eugenio Bomboni 
• Nella foto: GAVAZZI 

Quattro atleti italiani tra i primi 15 nello slalom di Bad Wiessee 

Ingemar Stenmark è tornato imbattibile 
Ma anche gli azzurri si sono svegliati 

BAD WIESSEE <Rft) — Inge
mar Stenmark è tornato ad es
sere il prodigioso protagonista 
dello sci alpino, vincendo la 
sua 64* prova di Coppa del 
Mondo su un difficile tracciato 
di slalom a Bad Wiessee. Bad 
Wiessee non aveva mai avuto 
una gara di Coppa del Mondo 
•e il battesimo è stato festeggia
to da una grande folla. «Ingo» 
al termine della prima man
che era terzo alle spalle dell' 
austriaco Franz Gruber e del
l'americano Phil Mahre. Nella 
seconda discesa — disegnata 
senza il minimo errore — ha 
scavalcato gli avversari affib
biandogli ritardi rilevanti: 37 
centesimi all'austriaco e 80 al 
capofila della Coppa. 

Gli azzurri hanno ottenuto 
un notevole successo di squa
dra con quattro atleti tra i pri
mi 15: Paolo De Chiesa al 4' 
posto, Peter Mally al 6". Piero 
Gros al 7" e Bruno Noeckler al 
14". Noeckler, pessimo nella 
prima discesa, si è riscattato 
con una seconda monche cao
tica ma piena di grinta che gli 
ha permesso di recuperare 
dieci posizioni. 

' Ecco il programma della 
Coppa di qui a domenica: oggi 
e domani due discese libere 
femminili a Grindelwald; da 
venerdì a domenica due disce
se libere e uno slalom maschili 
a Kitzbuehel. Lo slalom di ieri 
fa combinata con la «libera» di 
sabato. 

LO SLALOM — 1) Stenmark 
(Sve) 1 *38"96; 2) Gruber (Aut) 
1'39"33; 3) Phil Mahre (Usa) 
V39"76: 4) De Chiesa (Ita) 
1-40"56: 5) Weruei (Uech) 
I '40"70; 6) Mally (Ita) 1*41"28; 
7) Gros (Ita) 1*41 "36; 8) From-
m c l (Uech) 1 '41 "44; 9) Popange-
lov (Bui] I '41"58; 10) Girardeffi 
(Lux) r 4 1 " 8 2 ; 11) Luethy (Svi) 
1-41-86; 12) Krixaj (Jug) 
1-41-94; 13) Hatsnes (Nor) 
1'42"05: 14) Noeckler (Ita) 
1 *42"28; 15) Beck (Rft) 1'42"37; 
23) Edftlini 1*43'90; 38) Mai* 
1-48"58. 

COPPA DEL MONDO — 1) Pha 
Mahre p. 170; 2) Stenmark 103; 
3) Wenzel 65; 4) Gaspoz 62. 5) 
Muener 50: 6) Podborski 49; 7) 
Girardeffi 48; 8) Steve Mahre. A-
leksandr Zhirov e Paolo De Chiesa 
38. 

Marini-Ungaro 
titolo in palio 

MACERATA — Sul ring del 
Megadancing di Passo San Gi-
nesio, in provincia di Macera
ta, questa sera, alle ore 21, sì 
troveranno di fronte per il ti
tolo italiano dei pesi superwel-
ters il ventisettenne Luigi Ma
rini da Sant'Elpidio (Ascoli Pi
ceno) ed il trentenne Vincen
zo Ungaro di Cussago (Geno
va). Il titolo è stato lasciato va
cante da Luigi Minchillo dive
nuto campione europeo della 
categoria, al quale già due vol
te Ungaro aveva tentato inu
tilmente di strappare la cintu
ra tricolore. 

Dopo il turno terremoto di 
otto giorni fa. domenica la set
tima di ritorno del campionato 
di basket non ha visto clamo
rose sorprese. Ha vinto la Sca-
volini. ha vinto la Carrera 
Bertoni, ha vinto la Squibb. 

I pesaresi hanno dovuto ve
dersela col Latte Sole, che ap
pare ben piantato in zona-
playoff ed era reduce da un 
franco successo nel derby bo
lognese. Anche a dover fare a 
meno per quasi tutta la partita 
di Kicanovic. però. la Scavoli-
ni non si è fatta impressionare 
dai soliti indemoniati Starks e 
Jordan, ha fatto il break subi
to ed è sempre rimasta avanti 
di una decina di punti. 
• A Torino la Cagiva era scesa 

Eriva di Mentasti e ancora di 
lottini: la Bertoni, a sua volta 

orfana, di Caglieris, ha trovato ' 
il più bel Sacchetti della sta
gione (14 su 20 al tiro e 8 su 9 

Al basket brindisino 
due giornate di stop 

Continua la marcia sicura delle tre battistrada 

nei liberi, più sei rimbalzi e 
quattro assist) e ha dominato 
alla grande. Per un Sacchetti 
in vetrina >a Torino, tanti «fio
ri» in vetrina a Cantù. Parlia
mo di Bruce Flowers che, mal
grado il nome dolce e prima
verile, ha fatto vedere i sorci 
verdi a «zio Willie» Sojourner. 
impazzando con punti (30!) e 
rimbalzi (25!) che hanno affos
sato l'Acqua Fabia 

A posto, dunque, le capinte
sta, dove poteva uscire la sor
presa se non nello scontro di
retto delle due più alterne 
protagoniste del campionato? 

Sinudyne e Billy hanno man
tenuto le «promesse*: pensate 
che il Billy è riuscito a vincere 
con un media di tiro di 29 su 
66. cioè un po' peggio dei bolo
gnesi, che hanno fatto un «bel» 
30 su 62. Insomma, nessuna 
delle due è riuscita a raggiun
gere il 50% nel tiro, che non è 
un bel giocare. 

Peggio di loro, comunque, 
sta la Bartolini che ha pagato 
(e questa volta duramente) il 
ripetersi di gesti sconsiderati 
da parte dei tifosi. Dopo la so

spensione della partita (che ha 
tolto fra l'altro alla Recoaro la 
soddisfazione di tornare final
mente a cogliere un successo 
sul campo) la cosa è continuata 
con tentativi di aggressione 
anche mentre Gorlato e Za-
non laciavano il Palazzetto in 
auto. Il risultato si è saputo ie
ri: due giornate di squalifica al 
campo (la partita andrà ovvia
mente al Recoaro). 

. Adesso la situazione della 
Bartolini sembra proprio di
sperata, sola come a fondo 
classifica, mentre la Carrera 
ha saputo agganciare il Jesus 
nel derby e il Bancoroma ha 
affossato il Benetton. 

In A/2 bella la vittoria del 
San Benedetto a Livorno sulla 
Libertas, mentre la Latertini, 
sconfitta nel derby dalla Stel
la Azzurra, si ritrova adesso 
sul fondo in coppia con Napoli. 
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